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CONFIMI INDUSTRIA SANITA’ 

PARTNER DI “INNOVABIOMED” - IL NETWORK PLACE PER L’INNOVAZIONE BIOMEDICA 

VERONA 2 – 3 LUGLIO 2021 

 
 
Un approccio multidisciplinare per mettere in connessione competenze e professionalità diverse in 
grado di contribuire alla crescita di un settore che, seppur impegnato in prima linea nell’emergenza 
sanitaria, è per natura orientato al futuro. 
Con questa mission si terrà il 2 e 3 luglio 2021 al Centro Congressi Palaexpo di Veronafiere la seconda 
edizione di Innovabiomed, il network place per l’innovazione biomedica.  
L’evento, organizzato da Veronafiere in collaborazione con distrettobiomedicale.it., si svolgerà to-
talmente in presenza, nel pieno rispetto delle normative anti-Covid. 
 
La pandemia ha evidenziato l’importanza della salute come valore irrinunciabile, dimostrando la resi-
lienza di un settore in rapida trasformazione che deve essere in grado di dare risposte rapide ed effi-
caci a problematiche urgenti. 
Il Covid-19 è stato da un lato un acceleratore del cambiamento e dall’altro ha portato a inevitabili ral-
lentamenti in alcuni ambiti del sistema sanitario. È giusto chiedersi ora come superare la logica 
dell’emergenza guardando alle sfide del medio e lungo periodo e come fare tesoro di quanto accadu-
to, sostenendo l’innovazione. 
Attraverso lo scambio di esperienze fra l’area medico-scientifica e quella aziendale, Innovabiomed 
rappresenta un’occasione utile per guardare alle prossime sfide del settore con ottimismo e fare luce 
sulle innovazioni già applicabili. 
 
Il programma della due giorni prevede convegni, tavole rotonde, workshop e un’area business con la 
presenza di aziende altamente innovative.  
20 gli appuntamenti in calendario con oltre 100 relatori fra i massimi esperti del settore, dal campo 
della ricerca a quello della produzione.  
A Innovabiomed verranno presentate alcune delle più interessanti innovazioni in campo biomedico, 
fra cui: soluzioni per stampa 3d e bio-printing, sistemi per la visualizzazione e l’analisi dei dati clinici, 
tecnologie per l’ortopedia e la riabilitazione, ma anche soluzioni avanzate per la progettazione e la 
prototipazione di dispositivi medicali. 
Digital health, medicina rigenerativa, robotica, intelligenza artificiale, teranostica e oncologia di pre-
cisione, sono solo alcuni dei temi che verranno affrontati nel corso dei diversi momenti di approfon-
dimento.  
 
Fra gli ospiti dell’evento: Carlo Calenda, Membro della Commissione per l'Industria, la Ricerca e l'E-
nergia del Parlamento Europeo; Mauro Ferrari, presidente e ceo Dxt Inc. e professore di Scienze 
Farmaceutiche dell’Università di Washington; Maria Cristina Messa, Ministro dell’Università e della 
Ricerca; Walter Ricciardi, Professore Ordinario di Igiene e Sanità Pubblica presso la Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, Consigliere Scientifico del Ministro 
della Salute per la pandemia da coronavirus, Direttore Scientifico ICS Istituti Clinici Scientifici Salvato-
re Maugeri, Presidente della World Federation of Public Health Associations (WFPHA), Presidente del 
Mission Board for Cancer della Commissione europea; Pierpaolo Sileri, Sottosegretario al Ministero 
della Salute; Erika Stefani, Ministro per le Disabilità. 
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Innovabiomed è patrocinato da Regione Veneto, Provincia di Verona, Comune di Verona, Università 
di Verona, Università di Padova, Ordine Nazionale dei Biologi, Federazione Regionale degli Ordini dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto. Partner di Innovabiomed sono Confindustria Disposi-
tivi Medici e Confimi Industria Sanità. 
 

INNOVABIOMED 

IL NETWORK PLACE PER L’INNOVAZIONE BIOMEDICA 
“Oltre l’emergenza” 

2-3 luglio 2021 

Centro Congressi Palaexpo, Veronafiere 

Partner 
Confindustria Dispositivi Medici e Confimi Industria Sanità 

Evento organizzato da Veronafiere in collaborazione con distrettobiomedicale.it 

 

Il programma completo su 

www.innovabiomed.it 
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CCNL CONFIMI IMPRESA MECCANICA – FIM-CISL E UILM-UIL 

ACCORDO DI RINNOVO DEL 7 GIUGNO 2021 

 
Il 7 giugno 2021 è stata siglata l’acclusa ipotesi di Accordo tra CONFIMI IMPRESA MECCANICA e 
FIM-CISL e UILM-UIL per il rinnovo del CCNL Confimi Impresa Meccanica 22/7/2016, applicabile 
alla piccola e media industria metalmeccanica, orafa e dell’installazione di impianti, scaduto il 31 
maggio 2019.  
 
Alla trattativa di rinnovo del CCNL ha partecipato anche una delegazione di CONFIMI 
ROMAGNA: in qualità di componente della Giunta di CONFIMI IMPRESA MECCANICA, la 
Presidente Rachele Morini e, come componente della Commissione tecnica, il Responsabile 
dell’Area Lavoro e Relazioni industriali, Dott. Giuseppe Vaira. 
 
L’Accordo - che, fatto salvo quanto eventualmente previsto per i singoli istituti, decorre dall’1 
giugno 2021 e scade il 30 giugno 2023 - prevede, tra l’altro: 
- gli aumenti salariali (che potranno assorbire quelli individuali o collettivi salvo che siano 

stati concessi - e questa è un’importante novità stabilita dal rinnovo del 7/6/2021- con una 
clausola espressa di non assorbibilità) indicati nella tabella che segue; 

- l’aggiornamento di alcuni istituti contrattuali quali il contratto a tempo determinato, 
parziale e il contratto “Socrate” per l’occupazione; 

- la definizione di uno specifico periodo di prova per i lavoratori assunti con contratto a 
tempo determinato; 

- in caso di gravidanza e puerperio, il miglioramento del trattamento economico spettante 
alla lavoratrice nell’ipotesi di prolungamento del periodo di assenza obbligatoria; 

- un congedo retribuito - di 3 giorni l’anno - in caso di malattia del figlio di età non superiore a 
tre anni; 

- la programmazione della fruizione dei permessi spettanti ex art. 33 della legge n. 104/1992 
ai lavoratori con handicap in situazione di gravità/che assistono persone con handicap in 
situazione di gravità; 

- la possibilità, per il lavoratore, di aderire a un fondo di previdenza complementare previsto 
da altri CCNL applicati nel settore industria metalmeccanica di cui sono parti firmatarie 
anche FIM-CISL e UILM-UIL;  

- l’aumento, dall’1/1/2022, al 2 % del contributo che il datore di lavoro dovrà versare al Fondo 
di previdenza complementare qualora il lavoratore contribuisca con almeno una quota pari 
all’1,2%; 

- l’introduzione dei flexible benefits (welfare aziendale); 
- nell’ambito della procedura disciplinare, l’aumento (da 5 a 8 giorni lavorativi) dei termini a 

disposizione: a) del lavoratore, per addurre eventuali giustificazioni; b) del datore di lavoro, 
per irrogare la sanzione; 

- la punibilità, con la multa, dell’utilizzo non previamente autorizzato di dispositivi personali 
di comunicazione esterna - quali, a titolo esemplificativo, tablet o smartphone - durante 
l’orario di lavoro; 

- l’impegno a rivedere il sistema di inquadramento professionale; 
- l’abolizione della prima categoria a far data dall’1 gennaio 2022; 
- la definizione degli elementi della retribuzione; 
- la disciplina sul lavoro agile. 
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BANCA D'ITALIA 

PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO "L'ECONOMIA DELL'EMILIA ROMAGNA" 

MERCOLEDI' 16 GIUGNO 2021 

 

 

 

 

 

  
 
 

 

 

  
Il Direttore della Sede di Bologna della Banca d'Italia 

è lieto di invitarLa alla presentazione del Rapporto 
  
  

L’ECONOMIA DELL’EMILIA-ROMAGNA 
  
  

L’evento si terrà mercoledì 16 giugno 2021, alle ore 15,00, 
in modalità webinar, 

secondo il programma allegato. 

  

  

Sarà possibile seguire la diretta streaming sul canale YouTube della Banca d’Italia all’indirizzo: 

https://www.youtube.com/user/bancaditalia. 

  

Si potrà partecipare all’evento anche attraverso la piattaforma WebEx. Il link di accesso vi verrà inviato con mail 

dall’indirizzo messenger@webex.com (si consiglia di verificare la casella SPAM in caso di mancato recapito). Per 

ottimizzare la partecipazione si inviano le istruzioni allegate. 

  

Nel corso dell’evento potranno essere inviate domande all’indirizzo email 

ricercaeconomica.bologna@bancaditalia.it. Le risposte saranno fornite al termine della presentazione o, se i 

tempi non lo consentissero, in un momento successivo. 
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LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL C.D. DECRETO SOSTEGNI-BIS 
 
 
A seguito della pubblicazione del DL n. 73/2021 (c.d. “Decreto Sostegni-bis”), contenente “Misure 
urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali”, in vigore dal 26.5.2021, analizziamo di seguito le principali novità di natura fiscale. 
 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO (art. 1)  
 

Le disposizioni relative al riconoscimento delle nuove tipologie di contributo a favore delle imprese / 
lavoratori autonomi / titolari di reddito agrario colpiti dall’emergenza COVID-19,s ono già state 
esaminate nella circolare pubblicata nel nostro notiziario Confimi Romagna News, n. 22 del 04.06.2011. 
 

FONDO SOSTEGNO ATTIVITÀ ECONOMICHE CHIUSE - Art. 2 
 

Al fine di favorire la continuità delle attività economiche per le quali è stata disposta tra l’1.1.2021 e la 
data di conversione del Decreto in esame la chiusura per un periodo complessivo di almeno 4 mesi, è 
istituito il “Fondo per il sostegno alle attività economiche chiuse”, con una dotazione di € 100 milioni 
per il 2021. 
È demandata al MEF l’individuazione: 
– dei beneficiari e dell’ammontare dell’aiuto. La determinazione avviene tenendo conto delle misure 

di ristoro già adottate, nonché dei contributi a fondo perduto concessi dal c.d. “Decreto Sostegni” 
e dal c.d. “Decreto Sostegni-bis”; 

– delle modalità di erogazione del beneficio al fine di garantire il pagamento entro i successivi 30 
giorni. 
 

“BONUS CANONI LOCAZIONE” - Art. 4 
 

L’art. 4 del Decreto in esame estende la spettanza del “bonus canoni di locazioni” a un ulteriore 
periodo, differenziato a seconda che il beneficiario sia un’impresa turistico ricettiva / agenzia viaggi / 
tour operator ovvero un’impresa / lavoratore autonomo. 
 
Imprese turistico ricettive / agenzie viaggi / tour operator 

È differita dal 30.4.2021 al 31.7.2021 la spettanza del credito d’imposta in esame a favore delle imprese 
turistico-ricettive / agenzie viaggi / tour operator. 
 
Imprese / lavoratori autonomi 

Viene esteso il bonus ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 
2021 a favore dei seguenti soggetti: 
– esercenti attività d’impresa / lavoro autonomo, con ricavi / compensi non superiori a € 15 milioni 

(in precedenza € 5 milioni) nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello di entrata in 
vigore del presente Decreto (ricavi / compensi 2019 per i soggetti con esercizio coincidente con 
l’anno solare); 

– enti non commerciali, compresi gli Enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 
Ai locatari esercenti attività economica, il credito spetta a condizione che l’ammontare medio mensile 
del fatturato / corrispettivi del periodo 1.4.2020 - 31.3.2021 sia inferiore almeno del 30% rispetto 
all’ammontare medio mensile del fatturato / corrispettivi del periodo 1.4.2019 - 31.3.2020. 
Per i soggetti che hanno iniziato l’attività dall’1.1.2019 il contributo spetta anche in assenza dei 
predetti requisiti. Non è pertanto necessario verificare la riduzione del fatturato / corrispettivi medio 
mensile. 
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“TAX CREDIT VACANZE” - Art. 7, comma 3 
 

Il c.d. “bonus vacanze” / “tax credit vacanze”, utilizzabile (“una sola volta”) dall’1.7.2020 al 31.12.2021 
a favore dei nuclei familiari con ISEE non superiore a € 40.000, è ora esteso al pagamento per i servizi 
offerti in ambito nazionale da agenzie viaggi / tour operator. 
 

RIQUALIFICAZIONE / MIGLIORAMENTO ALBERGHI - Art. 7, comma 5 
 

Viene prevista la proroga al 2022 del credito d’imposta per la ristrutturazione degli alberghi nella 
misura del 65%. 
 

NOVITÀ IN MATERIA DI RISCOSSIONE - Art. 9 
 

È disposta la proroga dal 30.4 al 30.6.2021 della sospensione dei versamenti delle somme derivanti da: 
– cartelle di pagamento emesse dall’Agente della riscossione; 
– avvisi di accertamento e avvisi di addebito INPS esecutivi ex artt. 29 e 30, DL n. 78/2010; 
– atti di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle Dogane ai fini della riscossione delle 

risorse proprie dell’UE e dell’IVA all’importazione; 
– atti di ingiunzione fiscale emessi dagli Enti territoriali ex RD n. 639/1910; 
– atti esecutivi emessi dagli Enti locali ai sensi dell’art. 1, comma 792, finanziaria 2020; con la 

conseguenza che gli stessi dovranno essere effettuati entro il 31.7.2021 (anziché entro il 31.5), 
differito al 2.8.2021 in quanto il 31.7 cade di sabato. 

A tale proroga è collegata la sospensione: 
– della notifica di nuove cartelle di pagamento (e, conseguentemente, le attività di recupero, 

anche coattivo), afferenti i carichi affidati sia prima dell’inizio del periodo di sospensione, sia 
durante tale periodo; 

– delle attività di recupero, anche coattivo, dei carichi (avvisi di accertamento esecutivi / avvisi di 
addebito / atti esecutivi e ruoli / cartelle di pagamento) già scaduti prima del periodo di 
sospensione, con “congelamento” degli interessi di mora durante la sospensione. 

 

BONUS SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE - Art. 10, commi 1 e 2 
 

Il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari e le sponsorizzazioni sportive, introdotto dall’art. 
81 del c.d. “Decreto Agosto”, si applica anche per le spese sostenute durante l’anno d’imposta 2021, 
relativamente agli investimenti sostenuti dall’1.1.2021 al 31.12.2021. 
 

SOSTEGNO LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE - Art. 13, comma 1, lett. a), b) e c) 
 

È prorogata dal 30.6 al 31.12.2021 la concessione da parte di SACE spa, di garanzie a favore di banche / 
istituzioni finanziarie nazionali e internazionali / altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, 
per finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese con sede in Italia colpite dall’emergenza COVID-19 
ex art. 1 del c.d. “Decreto Liquidità”. 
È ora previsto che per i finanziamenti di durata non superiore a 6 anni o del maggior termine di 10 
anni, le garanzie sono rilasciate entro il 31.12.2021 (in precedenza 30.6.2021), con la possibilità per le 
imprese di avvalersi di un preammortamento fino a 36 mesi. 
Previa notifica e autorizzazione dell’UE, la durata massima dei finanziamenti è aumentata a 10 anni. 
Su richiesta, i finanziamenti già garantiti da SACE spa (aventi una durata non superiore a 6 anni) 
possono essere: 
– estesi fino ad una durata massima di 10 anni; 
– sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata fino a 10 anni. 
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FONDO GARANZIA PMI - Art. 13, comma 1, lett. f), g) e h) 
 

A supporto della liquidità delle piccole e medie imprese è prorogato dal 30.6 al 31.12.2021 l’accesso al 
Fondo centrale di garanzia PMI di cui all’art. 13, DL n. 23/2020, c.d. “Decreto Liquidità”. 
È ora previsto che fino al 31.12.2021 per le operazioni finanziarie con durata fino a 72 mesi, ovvero con 
durata fino a 120 mesi, la percentuale di copertura della garanzia diretta è pari al 90%, previa 
autorizzazione UE. 
Per le operazioni finanziarie già garantite dal Fondo (aventi durata non superiore a 72 mesi), in caso di 
prolungamento della durata dell’operazione, può essere richiesta la pari estensione della garanzia, 
fermi restando il predetto periodo massimo di 120 mesi di durata dell’operazione finanziaria e 
l’autorizzazione UE. 
Fino al 31.12.2021 (in precedenza 30.6.2021), previa autorizzazione della Commissione UE, sono 
ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura al 100% sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i 
nuovi finanziamenti concessi da banche, intermediari finanziari di cui all’art. 106, D.Lgs. n 385/93 e 
dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito a favore di PMI e di persone fisiche esercenti 
attività d’impresa / arti o professioni, di associazioni professionali e di società tra professionisti 
nonchè di persone fisiche esercenti attività di cui alla Sezione K (Attività finanziarie e assicurative) 
della Tabella ATECO la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19. 
A seguito delle modifiche apportate, a decorrere dall’1.7.2021 la copertura del fondo si riduce dal 100% 
al 90%. È inoltre previsto che a decorrere dalla medesima data, per i finanziamenti con copertura al 
90%, può essere applicato un tasso di interesse diverso da quello già applicato. 
 

TASSAZIONE CAPITAL GAIN START UP INNOVATIVE - Art. 14 
 

È prevista l’esenzione da imposizione delle plusvalenze realizzate da persone fisiche derivanti dalla 
cessione di partecipazioni al capitale di: 
– start up innovative ex art. 25, DL n. 179/2012; 
– PMI innovative ex art. 4, DL n. 3/2015. 
A tal fine, le azioni / quote di partecipazione devono essere: 
– acquisite, mediante sottoscrizione di capitale sociale, nel periodo 1.6.2021 - 31.12.2025; 
– possedute per almeno 3 anni. 
Come precisato nella Relazione illustrativa, danno diritto all’esenzione i conferimenti in denaro iscritti 
alla voce del capitale sociale e della riserva da sovrapprezzo azioni o quote delle start up innovative e 
delle PMI innovative, anche a seguito della conversione di obbligazioni convertibili in azioni o quote 
di nuova emissione. È considerato, altresì, conferimento in denaro anche la compensazione dei crediti 
in sede di sottoscrizione di aumenti del capitale, ad eccezione dei crediti risultanti da cessioni di beni o 
prestazioni di servizi diverse da quelle previste dall’art. 27, DL n. 179/2012. 
Non sono inoltre soggette a imposizione le plusvalenze da cessione di partecipazioni al capitale in: 
– società di persone ex art. 5, TUIR escluse le società semplici e gli enti ad essi equiparati, 
– società di capitali ed enti ex art 73, comma 1, lett. a) e d), TUIR;  
a condizione che: 
– le azioni / quote di partecipazione in società commerciali residenti e non residenti siano state 

acquisite mediante la sottoscrizione di capitale sociale; 
– le plusvalenze realizzate siano reinvestite in start up innovative / PMI innovative, mediante la 

sottoscrizione di capitale sociale entro il 31.12.2025; 
– il reinvestimento avvenga entro un anno dalla realizzazione della plusvalenza. 
Nella Relazione illustrativa è precisato che l’obbligo di reinvestimento è previsto per le plusvalenze 
realizzate, pertanto, la sottoscrizione di capitale sociale deve essere fatta in denaro. 
L’agevolazione in esame è applicabile sia alle plusvalenze relative a partecipazioni qualificate, sia a 
quelle relative a partecipazioni non qualificate. 
L’efficacia delle predette disposizioni è subordinata all’autorizzazione UE. 
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PROROGA MORATORIA FINANZIAMENTI PMI - Art. 16 
 

Il termine per beneficiare delle misure di sostegno finanziario a favore delle PMI, con sede in Italia, 
introdotte dal “Decreto Cura Italia”, originariamente del 30.6.2021, è stato differito al 31.12.2021, 
limitatamente alla sola quota capitale.  
La proroga, non opera in maniera automatica, bensì su richiesta dell’impresa beneficiaria da far 
pervenire al soggetto finanziatore entro il 15.6.2021. 
L’efficacia delle predette disposizioni è subordinata all’autorizzazione UE. 
 

NOTE DI VARIAZIONE E PROCEDURE CONCORSUALI - Art. 18 
 

Viene “ripristinata” la possibilità di anticipare l’emissione della nota di credito in caso di mancato 
incasso del corrispettivo. 
In particolare viene introdotto il nuovo comma 3-bis che consente di emettere la nota di credito in 
caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte dell’acquirente / 
committente: 
– a partire dalla data in cui quest’ultimo è assoggettato ad una procedura concorsuale o dalla data 

del Decreto di omologazione dell’accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 67, comma 3, lett. 
d), RD n. 267/42; 

– a causa di procedure esecutive rimaste infruttuose. 
L’obbligo di procedere all’annotazione della nota di credito non trova applicazione in presenza delle 
predette procedure concorsuali. 
In caso di successivo pagamento, in tutto o in parte, del corrispettivo da parte dell’acquirente / 
committente è richiesta l’emissione di una nota di debito, e all’acquirente / committente (salvo il caso 
delle predette procedure concorsuali) che ha annotato la nota di credito, “restituendo” l’IVA 
all’Erario, è concesso di detrarre l’IVA corrispondente alla nota di variazione in aumento. 
Le nuove disposizioni si applicano alle procedure concorsuali avviate a partire dal 26.5.2021. 
 

TRASFORMAZIONE DTA SU PERDITE / ACE IN CREDITI D’IMPOSTA - Art. 19, comma 1 
 

È prorogata dal 31.12.2020 al 31.12.2021 l’operatività dell’agevolazione di cui all’art. 44-bis, DL n. 
34/2019, c.d. “Decreto Crescita” in base alla quale, una società che cede entro tale data (31.12.2021), 
crediti vantati nei confronti di debitori inadempienti, può trasformare le imposte anticipate correlate 
alle perdite fiscali e all’eccedenza ACE in credito d’imposta utilizzabile in compensazione. 
 

ACE “INNOVATIVA” 2021 - Art. 19, commi da 2 a 7 
 

Per il 2021 ai fini della determinazione dell’ACE, alla variazione in aumento del capitale proprio 
(incrementi - decrementi) rispetto a quello esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso al 
31.12.2020 (in generale, 2020) è applicabile il coefficiente maggiorato del 15%. 
L’ACE “ordinaria” è usufruibile esclusivamente tramite una deduzione dal reddito complessivo netto.  
Con riferimento all’ACE “innovativa”, oltre alla deduzione dal reddito, è prevista la possibilità di 
richiedere il riconoscimento della stessa sotto forma di credito d’imposta. 
Tale credito d’imposta può essere: 
 
– utilizzato in compensazione nel mod. F24, senza limiti di importo; 
– chiesto a rimborso; 
– ceduto, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti. 
L’agevolazione spetta alle società di capitali nonché alle società di persone e ditte individuali in 
contabilità ordinaria. 
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INCENTIVI OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE AZIENDALE - Art. 19, comma 8 
 

Ai fini della trasformazione delle attività per imposte anticipate (DTA) in credito d’imposta, 
(agevolazione introdotta dalla Finanziaria 2021) in caso di fusione / scissione / conferimento d’azienda: 
– il progetto deve essere approvato dall’organo amministrativo delle società partecipanti in caso di 

fusioni e scissioni, 
– l’operazione deve essere deliberata dall’organo amministrativo della conferente, in caso di 

conferimenti; 
tra l’1.1 e il 31.12.2021. 
 

CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI - Art. 20 
 

La possibilità di utilizzare in un’unica soluzione il credito d’imposta per investimenti in beni 
strumentali “generici” effettuati nel periodo 16.11.2020 - 31.12.2021 viene estesa anche ai contribuenti 
con ricavi / compensi pari o superiori a € 5 milioni. 
Si rammenta che l’utilizzo del credito in compensazione è possibile a partire dall’esercizio di entrata 
in funzione dei beni. 
 

AUMENTO LIMITE ANNUO CREDITI COMPENSABILI TRAMITE IL MOD. F24 - Art. 22 
 

È aumentato, per il 2021, a € 2 milioni il limite annuo dei crediti d’imposta / contributi compensabili 
mediante mod. F24, ovvero rimborsabili ai soggetti intestatari di conto fiscale. 
 

CREDITI D’IMPOSTA SANIFICAZIONE / ACQUISTO DPI - Art. 32 
 

Viene riproposto il c.d. “bonus sanificazione / acquisto DPI” per le spese sostenute per la 
sanificazione degli ambienti di lavoro / strumenti utilizzati e l’acquisto di DPI / altri dispositivi di 
protezione per la salute di lavoratori e utenti. 
Ai soggetti: 
– esercenti attività d’impresa / lavoro autonomo; 
– enti non commerciali, compresi gli Enti del Terzo settore (ETS) e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti; 
– strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale in possesso del codice 

identificativo di cui all’art. 13-quater, comma 4, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio”; 
spetta un credito d’imposta pari al 30% delle spese sostenute nel periodo giugno-agosto 2021 per: 
– la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati; 
–  l’acquisto di strumenti di protezione individuale e altri strumenti atti a garantire la salute dei 

lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione di tamponi per il COVID-19. 
Il credito d’imposta in esame spetta fino ad un massimo di € 60.000 per ciascun beneficiario, nel 
limite complessivo di € 200 milioni per il 2021. 
 

REDDITO DI ULTIMA ISTANZA PROFESSIONISTI CON DISABILITÀ - Art. 37 
 

I professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria, cui sono dagli stessi 
riconosciuti emolumenti aventi natura previdenziale, comunque denominati, ad integrazione del 
reddito a titolo di invalidità, possono beneficiare delle indennità erogate con le risorse del Fondo per 
il reddito di ultima istanza. 
Conseguente, i professionisti che in ragione della titolarità dei predetti emolumenti, non avevano 
beneficiato dell’indennità, possono ora presentare domanda alla propria Cassa previdenziale secondo 
le modalità definite dal DM 28.3.2020 entro il 31.7.2021. 
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INDENNITÀ LAVORATORI STAGIONALI DEL TURISMO / STABILIMENTI TERMALI / DELLO 
SPETTACOLO - Art. 42 

 

Al ricorrere delle specifiche condizioni previste, a favore di: 
- lavoratori settore turismo / stabilimenti termali; 
- stagionali / intermittenti / occasionali / venditori “porta a porta”; 
- lavoratori settore spettacolo; 
è riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a € 1.600.  
L’indennità: 
– non è cumulabile nel caso in cui il soggetto interessato ricada in più di una delle fattispecie 

esaminate ed è cumulabile con l’assegno ordinario di invalidità di cui alla Legge n. 222/84; 
– non concorre alla formazione del reddito; 
– è erogata dall’INPS, previa apposita domanda da presentare entro il 31.7.2021 nel limite dei fondi 

stanziati (€ 750,4 milioni per il 2021). 
 

INDENNITÀ LAVORATORI SPORTIVI - Art. 44 
 

È previsto il riconoscimento di un’indennità a favore dei lavoratori di cui all’art. 67, comma 1, lett. m), 
TUIR, impiegati con rapporti di collaborazione presso CONI / CIP / Federazioni sportive nazionali / 
discipline sportive associate / enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP / società e 
associazioni sportive dilettantistiche, che hanno cessato / ridotto / sospeso la propria attività. 
Tale indennità: 
– spetta nella misura di: 

– € 2.400 ai soggetti che nel 2019 hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura 
superiore a € 10.000; 

– € 1.600 ai soggetti che nel 2019 hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura 
compresa tra € 4.000 e € 10.000, 

– € 800 ai soggetti che nel 2019 hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura 
inferiore a € 4.000; 

– non concorre alla formazione del reddito; 
– non è riconosciuta ai percettori di altro reddito da lavoro (autonomo, dipendente e assimilati, da 

pensione e assegni equiparati, con esclusione dell’assegno ordinario di invalidità) / reddito di 
cittadinanza / reddito di emergenza e delle indennità COVID-19 di cui agli artt. 19, 20, 21, 22, 27, 28, 
29, 30, 38 e 44, DL n. 18/2020 così come prorogate ed integrate dal DL n. 34/2020, dal DL n. 
104/2020, dal DL n. 137/2020, dal DL n. 41/2021 nonché dal DL n. 73/2021 in esame; 

– è erogata da Sport e Salute spa, nel limite dei fondi stanziati (€ 220 milioni per il 2021). 
 

DIFFERIMENTO VERSAMENTO PRIMA RATA IVS 2021 - Art. 47 
 

È disposta a favore di artigiani / commercianti la proroga al 20.8.2021 del termine di versamento della 
prima rata dei contributi IVS 2021. 
La proroga interessa i soggetti tenuti al versamento scaduto il 17.5.2021, ancorché non in possesso dei 
requisiti per beneficiare dell’esonero contributivo previsto dalla Finanziaria 2021, ossia con un reddito 
2019 non superiore a € 50.000 che hanno subito una riduzione del fatturato / corrispettivi 2020 non 
inferiore al 33% rispetto a quello del 2019. 
 

AGEVOLAZIONI ACQUISTO “PRIMA CASA” - Art. 64, commi da 6 a 11 
 

Per favorire l’autonomia abitativa dei giovani sono introdotte agevolazioni ai fini delle imposte 
indirette per l’acquisto della “prima casa” da parte di soggetti che: 
– non hanno ancora compiuto 36 anni nell’anno del rogito; 
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– hanno un ISEE non superiore a € 40.000 annui. 
In particolare, tali soggetti sono esonerati dal pagamento: 
– dell’imposta di registro; 
– delle imposte ipotecaria e catastale.  
L’agevolazione si applica agli: 
– atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di “prime case”, ad eccezione di quelle di categoria 

catastale A1 (abitazioni di tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (castelli, palazzi di eminenti 
pregi artistici o storici); 

– atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà / usufrutto / uso e abitazione relativi alle stesse. 
In caso di acquisto della “prima casa” soggetto ad IVA, agli acquirenti (che non hanno ancora 
compiuto i 36 anni nell’anno in cui l’atto è stipulato), è riconosciuto un credito d’imposta di 
ammontare pari all’IVA corrisposta, che può essere utilizzato: 
– in diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni 

dovute sugli atti / denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito; 
– in diminuzione dell’IRPEF dovuta in base alla dichiarazione da presentare successivamente 

all’acquisto; 
– in compensazione nel mod. F24. 
Il credito d’imposta in esame non dà luogo a rimborsi. 
I finanziamenti erogati per l’acquisto / costruzione / ristrutturazione di immobili ad uso abitativo per 
i quali: 
– ricorrono le predette condizioni (non aver compiuto 36 anni e ISEE non superiore a € 40.000); 
– la sussistenza degli stessi risulti nell’atto di finanziamento; 
sono esenti dall’imposta sostitutiva delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle 
tasse sulle concessioni governative, prevista in ragione dello 0,25% dall’art. 18, DPR n. 601/73. 
 
Le predette disposizioni si applicano agli atti stipulati nel periodo 26.5.2021 - 31.6.2022. 
 

BONUS PUBBLICITÀ - Art. 67, commi 10 e 13 
 

Viene confermato che per il 2021 e 2022 il c.d. “Bonus pubblicità” è concesso, alle imprese / enti non 
commerciali / lavoratori autonomi nella misura unica del 50% degli investimenti effettuati. 
Viene inoltre incrementato a € 90 milioni il limite massimo di spesa per ciascun anno, destinando: 
– € 65 milioni, a favore degli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, 
anche online; 
– € 25 milioni, a favore degli investimenti pubblicitari effettuati su emittenti televisive e 
radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato. 
 
I soggetti interessati devono presentare (direttamente o tramite un intermediario abilitato), nel 
periodo 1.3 – 31.3.2021 di ciascun anno, un’istanza telematica contenente i dati relativi agli investimenti 
effettuati / da effettuare (a carattere “prenotativo”), tramite la specifica piattaforma resa disponibile 
dall’Agenzia delle Entrate, utilizzando l’apposito modello. Successivamente gli stessi devono inviare la 
dichiarazione degli investimenti effettuati nell’anno. 
Per il 2021, la presentazione della predetta istanza può essere effettuata nel periodo 1.9 - 30.9.2021. 
Le istanze presentate nel periodo 1.3 - 31.3.2021 sono comunque valide. 
 

A cura Studio Consulenti Associati – Ravenna 

www.consulentiassociati.ra.it 
 

La presente circolare contiene informazioni di carattere generale sugli argomenti trattati, che non sono da considerare esaustive o sufficienti al 
fine di adottare decisioni, né possono altresì essere sostitutive della consulenza professionale. Lo Studio Consulenti Associati non può essere 
ritenuto responsabile per eventuali danni derivanti da decisioni adottate o non adottate utilizzando le informazioni contenute nella presente 
circolare. 
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MANUALE INPS DI CLASSIFICAZIONE DEI DATORI DI LAVORO AI FINI PREVIDENZIALI E 

ASSISTENZIALI AGGIORNATO A MAGGIO 2021 

 
 
Con il Regolamento (CE) n. 1893/2006 del 20/12/2006, successivamente modificato dal 
Regolamento (CE) n. 295/2008 dell’11/3/2008 è stata adottata, a livello europeo, una 
nomenclatura unica delle attività economiche finalizzata ad assolvere all’esigenza di pervenire 
a una classificazione di riferimento unica a livello mondiale, definita come tale anche in ambito 
ONU.  
 
A livello nazionale, detta nuova nomenclatura viene rappresentata dalla tabella ATECO 2007, 
utilizzata dalla Pubblica Amministrazione quale sistema comune di classificazione delle attività 
economiche.  
 
Sulla base di quanto precede anche l’INPS - cui l’art. 49 della legge n. 88/1989 attribuisce la 
titolarità della classificazione dei datori di lavoro a tutti i fini previdenziali ed assistenziali -, per 
consentire una lettura uniforme del tessuto produttivo da parte di tutti gli operatori economici 
pubblici e privati, ha adeguato i propri standard adottando l’ATECO 2007 quale criterio di 
catalogazione delle attività economiche su cui basare l’inquadramento dei datori di lavoro.  
 
Di conseguenza, i datori di lavoro che inviano una domanda di iscrizione all’Istituto di 
previdenza hanno l’obbligo di comunicare il codice dell’attività economica esercitata in 
relazione alla posizione aziendale aperta per i dipendenti, desunto dalla tabella ateco 2007 e 
riportata nel “Manuale di classificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali e assistenziali” 
(di seguito anche “Manuale”) disponibile al seguente link 
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/maestro.ashx?idAllegato=11027 , aggiornato a maggio 
2021 e il cui testo è lungo 310 pagine (messaggio INPS 7/6/2021 n. 2185). 
 
Qualora il datore di lavoro eserciti attività plurime con una diversa classificazione ATECO 2007 e 
tali attività non siano connotate dai caratteri dell’autonomia funzionale e organizzativa, dovrà 
essere indicato il codice relativo all’attività prevalente svolta con i lavoratori dipendenti, 
ritenendosi le altre attività sussidiarie o ausiliarie di quella principale.  
 
In ogni caso, l’adozione della classificazione ATECO 2007 lascia impregiudicato il potere 
dell’INPS di inquadrare i datori di lavoro in uno dei settori normativamente previsti in funzione 
dell’attività svolta, indipendentemente dal raggruppamento delle attività effettuato dall’ISTAT. 
 
CODICI ATECO DA UTILIZZARE  

 

Per l’individuazione delle attività, la classificazione ATECO 2007 prevede la possibilità di 
utilizzare fino a 6 cifre di dettaglio; qualora tale maggior livello di dettaglio non sia necessario, 
la classificazione può limitarsi a utilizzare 3, 4 oppure 5 cifre. Le regole stabilite dall’ISTAT 
prevedono che nel caso in cui il codice ATECO sia di 3, 4 o 5 cifre, lo stesso può essere espanso a 
sei cifre aggiungendo alla fine degli zeri.  
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Per individuare correttamente il settore di inquadramento aziendale, nei rapporti con l’INPS 
deve essere sempre indicato un codice a 6 cifre, contenente cioè il maggior dettaglio possibile, 
al fine di individuare correttamente il settore di inquadramento del datore di lavoro. La codifica 
a 6 cifre accettata dall’INPS è esclusivamente quella contenuta nel “Manuale” e utilizzata nella 
procedura on line di iscrizione dei datori di lavoro.  
 
STRUTTURA DEL MANUALE  

 

L’inquadramento attribuito dall’INPS, effettuato ai sensi dell’art. 49 della legge 88/89, è 
codificato con il codice statistico contributivo (CSC) composto da cinque cifre, dove:  

 la prima cifra identifica il settore di attività;  

 la seconda e terza cifra identificano la classe di attività nella quale opera il datore di lavoro 
(es: tessile, edilizia, metalmeccanica, ecc.);  

 la quarta e la quinta cifra identificano la categoria, ossia la famiglia delle attività di dettaglio 
esercitate nell’ambito della classe.  
 
Per ogni attività catalogata dall’ISTAT, nel “Manuale” è stato riportato il/i codice statistico 
contributivo (CSC) attribuito. Qualora, in relazione a specificità di interesse contributivo, sia 
necessario distinguere, all’interno di un CSC, alcune situazioni particolari, la posizione 
contributiva viene contraddistinta anche da un codice di autorizzazione (CA). Se, quindi, 
all’interno del “Manuale”, in corrispondenza di un’attività economica viene riportato oltre al 
CSC anche un codice di autorizzazione, ciò significa che, ai fini di un corretto inquadramento, 
devono essere attribuiti entrambi.  
 
Per facilitare l’utilizzo del “Manuale” di classificazione dei datori di lavoro e per mantenere la 
correlazione con la classificazione ATECO 2007, si è scelto di non raggruppare gli inquadramenti 
sulla base dei settori di attività nei quali l’INPS opera la classificazione (da 1XXXX a 7XXXX), ma 
di adottare la medesima struttura descrittiva della classificazione delle attività economiche 
utilizzata dall’ISTAT.  
 
All’interno del “Manuale” è riportato anche il dettaglio delle descrizioni delle attività 
predisposto dall’ISTAT, come ausilio nella corretta classificazione dei datori di lavoro ai fini 
previdenziali.  
 
Qualora l’attività oggetto di classificazione preveda delle particolarità, all’interno di riquadri 
denominati (“Particolari criteri di inquadramento”) sono state aggiunte delle note contenenti il 
riferimento a circolari e/o messaggi emanati dall’INPS con riguardo all’attività per cui viene 
richiesto l’inquadramento. Ciò al fine di pervenire a approfondimenti di maggior dettaglio che 
favoriscano l’adozione di un corretto provvedimento di classificazione contributiva.  
 

PROCEDURA DI INQUADRAMENTO AUTOMATIZZATO  

 
La procedura di iscrizione dei datori di lavoro prevede che, nella generalità dei casi, 
l’inquadramento dei datori di lavoro avvenga automaticamente al momento di presentazione 
della domanda.  
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Tuttavia, alcune attività non saranno suscettibili di inquadramento automatizzato sia per la 
specificità delle stesse, sia per necessità di maggiori approfondimenti sulle modalità di 
svolgimento dell’attività con dipendenti; in questi casi, l’inquadramento sarà effettuato dalla 
sede INPS di competenza.  
 
Non sarà possibile ottenere l’inquadramento automatizzato per una nuova iscrizione inviata 
oltre 45 giorni dalla data di inizio dell’attività con dipendenti. In tal caso l’inquadramento sarà 
effettuato dalla sede INPS competente, previa verifica amministrativa, ovvero ispettiva qualora 
se ne ravvisi l’opportunità.  
 
La procedura di inquadramento automatizzato è strutturata per attribuire ai datori di lavoro 
l’inquadramento previdenziale sulla base dell’autocertificazione dell’attività dichiarata e, 
qualora sia necessario, sulla base dell’autocertificazione dell’attività attraverso la compilazione 
di un questionario, personalizzato in base all’attività indicata. 
 
Resta immutato il potere/dovere dell’INPS di effettuare i controlli delle autocertificazioni.  
 
Tutte le iscrizioni effettuate mediante il sistema di inquadramento automatizzato saranno, 
quindi, sottoposte a verifica automatizzata per il riscontro di quanto dichiarato.  
 
In caso di esito positivo, l’inquadramento automatizzato attribuito sarà consolidato. 
 
Qualora, invece, l’esito dei controlli evidenziasse difformità rispetto a quanto dichiarato, la sede 
INPS competente per la gestione della matricola aziendale contatterà direttamente il datore di 
lavoro/intermediario per evidenziare le anomalie riscontrate.  
 
Nel caso in cui l’inquadramento automatizzato sia stato attribuito su autocertificazione che non 
abbia trovato riscontro, la sede INPS modificherà l’inquadramento sulla base delle risultanze 
dell’istruttoria con decorrenza retroattiva. In questo caso, infatti, l’inquadramento è stato 
attribuito sulla scorta di dati forniti che non sono risultati veritieri e non a seguito di cambio di 
orientamento dell’Istituto sulla classificazione di quella determinata attività. 
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RIMBORSO AI LAVORATORI DELLE SPESE SOSTENUTE PER L’ACQUISTO DI PC, TABLET O 

LAPTOP PER LA FREQUENZA DELLA “DIDATTICA A DISTANZA” DEI FAMILIARI: 

TRATTAMENTO FISCALE DEL CREDITO WELFARE  

 

 

Con una richiesta di interpello recante: “Redditi di lavoro dipendente - Somme e prestazioni 

aventi finalità di educazione e istruzione - Rimborso spese per acquisto di pc, tablet e laptop per la 

frequenza della didattica a distanza, cd. DaD - Art. 51, comma 2, lett. f) ed f-bis), del Tuir”, è stato 

esposto all’Agenzia delle Entrate il seguente  

QUESITO 

«La Società istante, nell’ambito di un Piano welfare aziendale, ha intenzione di riconoscere 

alla generalità o a categorie di propri dipendenti un credito welfare da utilizzare per il rimborso 

delle spese sostenute da questi ultimi per l’acquisto di pc, tablet o laptop al fine di consentire la 

frequenza della “didattica a distanza” ai loro familiari, indicati nell’articolo 12 del Testo unico 

delle imposte sul reddito, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917 (Tuir).  

L’Istante fa presente che la richiesta di rimborso da parte dei propri dipendenti dovrà 

essere corredata da idonea documentazione rilasciata dall’Istituto scolastico o dall’Università 

che attesti lo svolgimento delle lezioni attraverso tale modalità didattica. 

In alternativa, l’Istante fa presente che il credito welfare potrà essere utilizzato per il 

rilascio di un documento di legittimazione per l’acquisto di pc, laptop o tablet presso rivenditori 

convenzionati presenti nella piattaforma welfare. Con l’istanza di interpello in esame, la Società 

istante chiede di conoscere il corretto trattamento fiscale da riservare al credito welfare 

utilizzato come descritto; più precisamente, se sul valore del credito welfare utilizzato per le 

descritte finalità sia tenuta a operare la ritenuta a titolo di acconto Irpef, così come disciplinato 

dall’articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1973, n. 600.», e 

prospetta questa   

SOLUZIONE INTERPRETATIVA 

«La Società istante ritiene che sul valore del credito welfare utilizzato per la finalità 

didattica non sia tenuta a operare la ritenuta Irpef prevista dal citato articolo 23 del d.P.R. n. 

600 del 1973, dal momento che nella fattispecie descritta trovano applicazione le disposizioni 

previste dall’articolo 51, comma 2, lettere f) e f-bis), del Tuir, ai sensi delle quali non concorrono 

a formare il reddito di lavoro dipendente le somme, i servizi e le prestazioni aventi finalità di 

educazione e istruzione.»  

 

Qui sotto la risposta dell’Amministrazione finanziaria 27/5/2021 n. 37/E, ossia il 
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PARERE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

«L’articolo 51, comma 2, lettera f), del Tuir prevede che non concorrono alla formazione del 

reddito di lavoro dipendente «l’utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal datore di 

lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, offerti alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari indicati 

nell’articolo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 100», ovvero per finalità di educazione, 

istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto.  

La successiva lettera f-bis) prevede che il regime di non concorrenza al reddito di lavoro 

dipendente è riconosciuto, inoltre, alle «somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore di 

lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione, da parte dei 

familiari indicati nell’articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione anche in età prescolare, 

compresi i servizi integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di ludoteche e di 

centri estivi e invernali e per borse di studio a favore dei medesimi familiari».  

La lettera di quest’ultima disposizione riportata è il risultato delle modifiche operate dalla 

legge di Stabilità per l’anno 2016 (articolo 1, comma 190, legge 28 dicembre 2015, n. 208) che ha 

ampliato e meglio definito i servizi di educazione e istruzione fruibili dai familiari del 

dipendente, anche fiscalmente non a carico, limitati, nella precedente formulazione, alle 

somme, ai servizi e alle prestazioni per la frequenza di asili nido e di colonie climatiche nonché 

alle borse di studio.  

Per quanto concerne le modalità di erogazione delle prestazioni, l’attuale formulazione 

della lettera f-bis) conferma la possibilità che il datore di lavoro eroghi i servizi di educazione e 

istruzione direttamente o tramite terzi, nonché attraverso la corresponsione ai dipendenti di 

somme di denaro da destinare alle finalità indicate anche a titolo di rimborso di spese già 

sostenute, sempreché acquisisca e conservi la documentazione comprovante l’utilizzo delle 

somme da parte del dipendente coerentemente con le finalità per le quali sono state 

corrisposte.  

Ciò considerato, si fa presente che a seguito dell’emergenza epidemiologica sono stati 

emanati diversi provvedimenti legislativi (vedasi, tra gli ultimi, il Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021) che, nel disporre la sospensione, totale o parziale, 

dell’attività didattica in presenza, hanno previsto l’adozione, da parte degli Istituti scolastici e 

universitari, di forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica, ovvero di garantirne la 

fruizione attraverso la “Didattica a Distanza” (cd. “ Dad”).  

Al riguardo, il Ministero dell’Istruzione con nota 17 marzo 2020, n. 388, ha precisato che “Le 

attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la 

costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi 

sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi.(...) Il 

collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, 

chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli 

stessi su piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di 

comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata 
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direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative 

propriamente digitali: tutto ciò è didattica a distanza”.  

Pertanto, il pc, il laptop e il tablet si configurano quali strumenti necessari per garantire la 

frequenza nella cd. “classe virtuale” e, conseguentemente, la relazione tra docenti e discenti.  

In tale contesto, il pc, il laptop e il tablet costituiscono dispositivi fondamentali per 

consentire la “didattica a distanza”, il cui utilizzo è finalizzato all’educazione e all’istruzione. 

Pertanto, si ritiene che il rimborso delle spese sostenute dal dipendente per il loro acquisto e 

successivamente rimborsate dal datore di lavoro non genera reddito di lavoro dipendente ai 

sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del Tuir.  

Si precisa, però, che il regime di non concorrenza al reddito di lavoro dipendente ai sensi 

della predetta disposizione troverà applicazione sempreché il dipendente produca idonea 

documentazione rilasciata dall’Istituto scolastico o dall’Università che attesti lo svolgimento 

delle lezioni attraverso la DaD.  

Ad analoghe conclusioni si perviene nell’ipotesi in cui la piattaforma welfare consenta 

l’acquisto dei predetti dispositivi informatici tramite documenti di legittimazione (cd. 

voucher); anche in questo caso, affinché trovi applicazione il regime di non concorrenza al 

reddito di lavoro dipendente è necessario che il dipendente produca idonea documentazione 

rilasciata dall’Istituto scolastico o dall’Università che attesti lo svolgimento delle lezioni 

attraverso la DaD. 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché i principi enunciati e le istruzioni fornite con la 

presente risoluzione vengano puntualmente osservati dalle Direzioni provinciali e dagli Uffici 

dipendenti.» 
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ARTIGIANI E ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI 
CHIARIMENTI INPS SULLA BASE IMPONIBILE AI FINI PREVIDENZIALI 

 
 
L’art. 3-bis, comma 1, del d.l. 19/9/1992 n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14/11/1992 n. 438, disciplina la determinazione del reddito imponibile per gli iscritti alle Gestioni 
speciali degli artigiani e dei commercianti e prevede: “A decorrere dall’anno 1993, l’ammontare 
del contributo annuo dovuto per i soggetti di cui all’art. 1, L. 2 agosto 1990, n. 233, è rapportato 
alla totalità dei redditi d’impresa denunciati ai fini IRPEF per l’anno al quale i contributi stessi si 
riferiscono”. (Tale disposizione ha modificato la previgente disciplina, dettata dall’art. 6, 
comma 27, del d.l. 30/12/1987 n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29/2/1988 n. 48, 
ai sensi del quale: “Per reddito di impresa di cui all’art. 1 del D.P.R. 8 luglio 1980, n. 538, e 
successive modificazioni ed integrazioni, ed all’art. 2 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 791, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 1982, n. 54, si intende il reddito di impresa relativo alla sola 
attività per la quale si ha titolo all’iscrizione ai rispettivi elenchi”.) 
 
In merito alla base imponibile per i soci lavoratori di società a responsabilità limitata (S.r.l.), 
iscritti in quanto tali alle Gestioni speciali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, 
l’INPS, con la circolare: 

- 12/6/2003 n. 102, al paragrafo 2, ha precisato che, fermo restando il minimale contributivo, è 
costituita dalla parte del reddito d’impresa dichiarato dalla S.r.l. ai fini fiscali e attribuita al 
socio in ragione della quota di partecipazione agli utili, prescindendo dalla destinazione che 
l’assemblea ha riservato a detti utili e, quindi, ancorché non distribuiti ai soci. Detta base 
imponibile rileva non oltre il limite del massimale contributivo. Nella medesima 
disposizione amministrativa dell’Istituto, inoltre, è stato evidenziato che, in presenza della 
predetta quota del reddito d’impresa della S.r.l., la stessa costituiva la base imponibile 
anche nei casi in cui il titolo all’iscrizione alle Gestioni derivasse dall’attività esercitata in 
qualità di imprenditore individuale o di socio di una società di persone, e ciò per effetto di 
quanto disposto dall’art. 3-bis del d.l. n. 384/1992; 

- 10/6/2021 n. 84, ha recepito le indicazioni fornite dal ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali che, con la nota prot. n. 7476 del 16 luglio 2020, ha condiviso l’orientamento recente 
della Corte di Cassazione (cfr. le sentenze n. 21540/2019, n. 23790/2019, n. 23792/2019, n. 
24096/2019 e n. 24097/2019), secondo cui devono essere esclusi dalla base imponibile 
contributiva i redditi di capitale attribuiti agli iscritti alle Gestioni speciali degli artigiani e 
degli esercenti attività commerciali derivanti dalla partecipazione a società di capitali 
nella quale i lavoratori autonomi non svolgono attività lavorativa. 
In particolare, la citata giurisprudenza ha evidenziato come, tenuto conto della 
differenziazione tra redditi di impresa (di cui all’art. 55 del D.P.R. 22/12/1986 n. 917, recante 
“Testo unico delle imposte sui redditi”) e redditi di capitale (di cui all’art. 44 del D.P.R. n. 
917/1986), le disposizioni di cui all’art. 3-bis del d.l. n. 384/1992 individuano la base 
imponibile dell’obbligazione contributiva per i soggetti iscritti alle Gestioni speciali degli 
artigiani e degli esercenti attività commerciali nei redditi di impresa denunciati ai fini IRPEF, 
a cui non è possibile ascrivere i redditi di capitale. 
In merito, la Corte di Cassazione (cfr. la sentenza n. 23790/2019) ha evidenziato che, dal 
quadro giuridico di riferimento, appare che per i soci di società commerciali la condizione 
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essenziale perché sorga l’obbligo contributivo nella Gestione degli artigiani e dei 
commercianti è quella della "partecipazione personale al lavoro aziendale", mentre “la sola 
percezione di utili derivanti da una mera partecipazione (senza lavoro) in società di capitali 
non può far scattare il rapporto giuridico previdenziale, atteso che il reddito di capitale non 
rientra tra quelli costituzionalmente protetti, per il quale la collettività deve farsi carico della 
libertà dai bisogni (tra i quali rientra il diritto alla pensione al termine dell’attività 
lavorativa)”. 
Ne consegue che gli utili derivanti dalla mera partecipazione a società di capitali, senza 
prestazione di attività lavorativa, disciplinati dal Testo unico delle imposte sui redditi tra i 
redditi di capitale, non sono ascrivibili alle disposizioni di cui all’articolo 3-bis del d.l. n. 
384/1992. 
Restano ferme le regole ordinarie di obbligo contributivo in caso di svolgimento 
dell’attività lavorativa all’interno di società di capitali da parte dei soggetti che hanno quote 
di partecipazione nelle stesse società. 
Considerati gli oggettivi profili di complessità della normativa in esame e l’avvenuto 
consolidamento di un nuovo orientamento della Corte di Cassazione, in esito al quale con la 
circolare INPS 10/6/2021 n. 84 vengono mutate le indicazioni fornite negli anni da parte 
dell’Istituto, e in ragione dell’esigenza di tutelare il legittimo affidamento e preservare 
l’integrità delle posizioni previdenziali dei lavoratori del settore, le nuove disposizioni 
dettate in merito alla determinazione della base imponibile avranno effetto con 
decorrenza a partire dall’anno di imposta 2020. 
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